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Lo scopo di questi Quaderni è in primo luogo quello di documentare e condividere 
l’esperienza didattica e scientifica del Dottorato di ricerca in Scienze documentarie, 
linguistiche e letterarie che ha sede presso l’Università La Sapienza di Roma.
La prima sezione è dedicata ad aprire qualche “finestra” sull’attività didattica 
svolta nel Dottorato, in parte condivisa e in parte rivolta specificamente a singoli 
curricula, e sempre attenta sia alla dimensione della discussione, del dibattito, sia al 
respiro internazionale. Nella seconda sezione trova spazio invece una selezione di 
contributi, di dottorandi in corso e dottori che hanno conseguito il titolo negli ultimi 
due o tre anni, che illustrino nel loro complesso l’ampio orizzonte tematico delle 
ricerche portate avanti nel Dottorato. Alcuni dottorandi, inoltre, hanno collaborato 
alla redazione del volume, arricchendo anche in questo modo la loro esperienza.
Inoltre, in questo primo volume pubblicato dal Dottorato si è ritenuto opportuno 
includere, come terza sezione, un repertorio delle ricerche e delle relative tesi a 
partire dal 28° ciclo, che comprende anche l’utile indicazione delle pubblicazioni 
connesse o derivate dalla tesi.

In copertina: modello di icosaedro stellare regolare “vacuo” tratto dalle illustrazioni che Leonardo da 
Vinci eseguì per il trattato di geometria De Divina Proportione scritto da Luca Pacioli (collezione Museo-
scienza.org. Museo nazionale della scienza e della tecnologia Leonardo da Vinci, Milano, via Wikimedia 
Commons).
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PrefazIone

Con questo volume il Dottorato di ricerca in Scienze documentarie, 
linguistiche e letterarie con sede presso la Sapienza romana corona 
un’aspirazione che coltivava già da qualche tempo. 

Questo Dottorato è una “comunità” di formazione relativamente recente, 
essendosi costituito nel 2012, con il 28° ciclo, tramite la fusione di quattro 
dottorati preesistenti, nell’ambito di una riorganizzazione complessiva 
realizzata in quegli anni dalla Sapienza allo scopo di contenere, per esigenze 
gestionali, il numero delle strutture e delle attività separate, dalle facoltà e dai 
dipartimenti fino ai corsi di studio.

Il Dottorato, inizialmente denominato in Scienze documentarie, filologiche, 
linguistiche e letterarie (ma già dal 29° ciclo Scienze documentarie, linguistiche 
e letterarie), poteva, com’è naturale, dare al principio l’impressione di 
un’aggregazione piuttosto eterogenea, dovuta a motivazioni di opportunità 
e condizionamenti esterni più che a un’esigenza autonoma di confronto e 
dialogo interdisciplinare, su una scala più ampia di quella che era alla portata 
dei dottorati preesistenti. Tuttavia, già quelli abbracciavano settori diversi, e 
avevano sviluppato significative collaborazioni interdisciplinari.

L’esperienza di questi primi dieci anni di vita del nostro Dottorato è 
stata senz’altro un’esperienza umana, oltre che scientifica, significativa e 
gratificante per l’abitudine che si è creata di lavorare insieme, anche fra 
colleghi che per motivi sia logistici (la distribuzione fra diverse sedi anche 
per uno stesso Dipartimento o Facoltà) sia disciplinari non ne avevano avuto 
prima l’opportunità. 

Per chi non conosce questo Dottorato può essere utile aggiungere che il 
Collegio dei docenti vede la partecipazione non solo di numerosi membri 
del Dipartimento di Lettere e culture moderne in cui il Dottorato stesso è 
incardinato dal punto di vista amministrativo (al momento 25, appartenenti a 12 
differenti settori disciplinari), ma anche di diversi colleghi di altri dipartimenti 
della Sapienza, da Filosofia a Economia, e di docenti di altri tredici atenei, 
dal Piemonte alla Sicilia. Questa configurazione riflette in parte relazioni 
createsi nel percorso formativo di ciascun docente – e cominciano ad entrare 
nel Collegio i primi giovani colleghi che hanno completato la loro formazione 
proprio in questo Dottorato – ma anche una capacità di aggregazione intorno 
a interessi scientifici emergenti.

Lo scopo di questi Quaderni è in primo luogo, naturalmente, quello di 
documentare e condividere questa esperienza, con lo strumento sempre 



efficace della pubblicazione: nel nostro caso, sia nella forma tradizionale della 
stampa su carta sia in formato digitale ad accesso aperto.

La prima sezione è dedicata ad aprire qualche “finestra” sull’attività didattica 
svolta nel Dottorato, in parte condivisa e in parte rivolta specificamente a 
singoli curricula, e sempre attenta sia alla dimensione della discussione, del 
dibattito, sia al respiro internazionale. Nella seconda sezione trova spazio 
invece una selezione di contributi, di dottorandi in corso e dottori che hanno 
conseguito il titolo negli ultimi due o tre anni, che illustrino nel loro complesso 
l’ampio orizzonte tematico delle ricerche portate avanti nel Dottorato. Alcuni 
dottorandi, inoltre, hanno collaborato alla redazione del volume, arricchendo 
anche in questo modo la loro esperienza.

Inoltre, in questo primo volume pubblicato dal Dottorato si è ritenuto 
opportuno, come si comprende facilmente, includere, come terza sezione, 
un repertorio delle ricerche e delle relative tesi a partire dal 28° ciclo, che 
comprende anche l’utile indicazione delle pubblicazioni connesse o derivate 
dalla tesi. 

Come coordinatore del Dottorato, concludo esprimendo il mio più caloroso 
ringraziamento ai colleghi che si sono dedicati alla progettazione e poi alla 
realizzazione concreta di questi Quaderni e augurando a questa impresa la 
migliore fortuna per il futuro.

         
Alberto Petrucciani


